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LEZIONE 1 - ARGOMENTI TRATTATI

 IL SISTEMA LEGISLATIVO IN MATERIA DI SICUREZZA 
DEI LAVORATORI;

 CONCETTO DI RISCHIO, DANNO, PREVENZIONE,
PROTEZIONE;

ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE A SCUOLA;

DIRITTI, DOVERI E SANZIONI PER I VARI SOGGETTI A
SCUOLA;

ORGANI DI VIGILANZA, CONTROLLO E ASSISTENZA.
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IL SISTEMA LEGISLATIVO IN MATERIA DI SICUREZZA
Punto di vista Storico Giuridico

1898 Assicurazione obbligatoria contro infortuni sul lavoro

Queste norme però:

• escludono importanti settori lavorativi (es. agricoltura)

• non prevedono sanzioni penali

• si caratterizzano più per la loro importanza assicurativa

1899 Leggi per prevenzione infortuni:
• nelle industrie con un certo numero di dipendenti
• per lavori in miniere e cave
• per attività con materie che potevano esplodere

‘900 Regi Decreti con regolamenti per costruzioni, strade
ferrate, tramvie, impiego di gas tossici
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 Codice Penale (artt. 437-451-589-590): Rimozione
ed omissione dolosa o colposa di cautele – Omicidio e
lesioni colpose;

 Codice Civile (artt. 2050-2087): Responsabilità 

dell’imprenditore;

 Costituzione della Repubblica (artt. 2-4-27-32-35-
37-38-41): Diritti della persona - Responsabilità penale

personale - Tutela della salute – Tutela del lavoro.

Dal 1930
al 1950

Individuano la salvaguardia della persona umana e
della sua integrità psicofisica come un diritto
fondamentale dell’individuo e interesse della
collettività tutelato dallo stato, senza condizionamenti
quali ad esempio la convenienza produttiva o la
fattibilità economica circa la scelta e la predisposizione
di condizioni di lavoro sicure e salubri.

IL DATORE DI LAVORO DIVENTA UN VERO E PROPRIO “DEBITORE DI
SICUREZZA” NEI CONFRONTI DEI SUOI DIPENDENTI.

Principio della 
massima sicurezza 
tecnologicamente 

possibile
(Art.15 c.1 p. c. 
D.Lgs. 81/08)
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Con queste norme lo Stato:

 detta obblighi da rispettare;

 identifica precisi destinatari (D.L., dirigenti, preposti, 
lavoratori);

 prevede specifiche sanzioni;

 garantisce la vigilanza sulla loro applicazione (attraverso 
specifici organismi tecnici).

1955
1956

 DPR 547/55 “Norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro”                                    

 DPR 164/56 “Norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle costruzioni”

 DPR 303/56 “Norme generali per l’igiene del 
lavoro”            
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diritto dei lavoratori di controllare l’applicazione delle
norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie
professionali e di promuovere la ricerca, l’elaborazione e
l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la loro
salute.

1970

trasferisce la maggior parte dei compiti di vigilanza e di
controllo dall’Ispettorato del Lavoro alle strutture
periferiche delle ULSS (Servizi Territoriali di
Prevenzione).

Legge n. 300: Statuto dei Lavoratori

1979

Legge n. 833: Riforma sanitaria1978

Circolari Ministeriali sulle lavorazioni con ammine
aromatiche - DPR 962/82 sulle lavorazioni con cloruro
vinile monomero - DPR 175/78 sui rischi industriali
rilevanti (Direttiva Seveso).
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La prevenzione si innova e interviene su rischi globali
e su tutti i soggetti coinvolgibili, le attività
considerate sono inserite in un sistema che prevede
la loro suddivisione in classi di rischio e a pari classe
deve corrispondere un pari sistema di prevenzione e
sicurezza.
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Legge n. 300 del 1970 - Statuto dei diritti dei lavoratori

ART. 9. - Tutela della salute e dell'integrità fisica.
I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno diritto di
controllare l'applicazione delle norme per la prevenzione degli
infortuni e delle malattie professionali e di promuovere la ricerca,
l'elaborazione e l'attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la
loro salute e la loro integrità fisica.

Sono vietati gli accertamenti da parte del datore di lavoro sulla
idoneità e sulla infermità per malattia o infortunio del dipendente.
Il controllo delle assenze per infermità può essere effettuato
soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali
competenti, i quali sono tenuti a compierlo quando il datore di
lavoro lo richieda.
Il datore di lavoro ha facoltà di far controllare la idoneità fisica del
lavoratore da parte di enti pubblici ed istituti specializzati di diritto
pubblico.

ART. 5. – Accertamenti sanitari.
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D.Lgs. 277 del 15 agosto 1991 

Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n.
82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n.
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti
chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma
dell'articolo 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212
(abrogato dall’articolo 304 del D.Lgs 81/2008)

 Introduce la figura del medico competente;

 Introduce precise responsabilità a carico dei
lavoratori.

La normativa degli anni 90
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D.Lgs. 626 del 19 settembre 1994: Attuazione delle
Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE,
90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE
riguardanti il miglioramento della Sicurezza e della Salute dei
Lavoratori sul luogo di Lavoro;

D.Lgs. 242 del 19 marzo 1996: Modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 19 settembre 1994 n. 626;

D.P.R. 459 del 24 luglio 1996: Regolamento per l'attuazione
delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e
93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative alle macchine;

D.Lgs. 494 del 14 agosto 1996: Attuazione della direttiva
92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza
e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili;
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D.Lgs. 493 del 14 agosto 1996: Attuazione della direttiva
92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro;

D.Lgs. 257 del 09 maggio 2001: Disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241,
recante attuazione della direttiva 96/29/Euratom in materia di
protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i
rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti.

D.Lgs. 528 del 19 novembre 1999: Modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 14 agosto 1996 n. 494;

D.Lgs. 230 del 17 marzo 1995: Attuazione delle direttive
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e
96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti;



PREVENZIONE E SICUREZZA

Si è così venuto a configurare un sistema di prevenzione e di
sicurezza
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 Puntuale;

 Specifico.

La prevenzione del singolo rischio è un obbligo generale previsto
dalla Costituzione

 le misure di sicurezza devono essere idonee;

 Le misure di sicurezza devono essere aggiornate in relazione allo 
sviluppo   tecnologico e delle conoscenze;

 i lavoratori devono essere informati e formati.



IL SISTEMA NORMATIVO ITALIANO

In Italia convivevano con difficoltà normative derivanti
da diverse filosofie originarie ed applicative e norme di
recepimento comunitario.
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CARATTERIZZATE DA:

 Ampio coinvolgimento, nei ruoli e nelle responsabilità, di tutti i
soggetti del mondo del lavoro;

 Un diffuso sistema sanzionatorio penalistico;

 La centralità e l’ampiezza delle responsabilità del Datore di
Lavoro;

 Il lavoratore è considerato non più solo soggetto passivo.



Il D.Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 e s.m.i. detta, finalmente,
precise disposizioni sull’organizzazione della Sicurezza nelle varie

fasi e nei ruoli.
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definendo compiti e responsabilità dei vari soggetti introducendo il
concetto che il miglioramento dei livelli di sicurezza possa essere
"programmato nel tempo"

IL VIGENTE SISTEMA NORMATIVO

Una evoluzione del sistema normativo
Da sistema esclusivamente impositivo e limitativo dell’attività
organizzativa – imprenditoriale del Datore di Lavoro

A un sistema ancora limitativo ma anche di responsabilizzazione
del Datore di Lavoro nella “valutazione di tutti i rischi“ emergenti e
residuali con il conseguente obbligo di tenersi aggiornato anche
sull’evoluzione Tecnologica della Sicurezza e dell’Igiene del lavoro



Dal D.Lgs n. 626 del 19 settembre 1994: 
“Il miglioramento della Sicurezza”

Al D.Lgs n. 81 del 9 aprile 2008:
“modello organizzativo” 
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Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE E 

90/679/CEE riguardanti il miglioramento della Sicurezza e della 
Salute dei Lavoratori sul luogo di lavoro

Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007, n.123, 
per il riassetto e la riforma delle norme in materia di

Salute e Sicurezza delle Lavoratrici e dei Lavoratori 
nei luoghi di lavoro.

(Abrogato dall’art. 304 del D.Lgs 81/2008)



Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro
(G.U. n. 180 del 5 agosto 2009)

Architetto Massimiliano PALMISANO 
Formazione e Consulenza per la Salute e Sicurezza in Ambienti di Lavoro

La nuova normativa ha modificato numerosi articoli del decreto
legislativo del 2008, andando ad escludere dalla figura di
“lavoratore”, cioè colui che deve beneficiare di maggiore sicurezza
sul lavoro, alcuni soggetti come i volontari che effettuano il servizio
civile, paragonandoli invece ai lavoratori autonomi e quindi con
minori tutele.

D.Lgs. n. 106 del 03 agosto 2009



Il medico competente, istituisce, aggiorna e custodisce,
essendone direttamente responsabile, la cartella sanitaria dei
lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria; una copia di tale
cartella deve essere consegnata al lavoratore al termine del
rapporto di lavoro.
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Tra gli obblighi del Datore di Lavoro sono stati aggiunti quelli di
mandare i lavoratori a visita medica entro le scadenze previste
dal programma di sorveglianza, e di comunicare al medico
competente la fine del rapporto di lavoro tra lavoratore e
azienda.
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In tema di doveri che riguardano i contratti d’appalto o d’opera,
il Datore di Lavoro che concede lavori, servizi e forniture
all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della
propria azienda, deve verificare che le imprese appaltatrici o i
lavoratori autonomi abbiano tutti i requisiti tecnico-
professionali richiesti.

Nella valutazione dei rischi è stato inserito un importante
concetto, lo “stress lavoro-correlato”, una considerazione
significativa di questa tipologia di rischio che oltrepassa la
valutazione ordinaria di rischio inteso come legato alle
attrezzature, alle sostanze o ai luoghi di lavoro.

D’ora in avanti il datore di lavoro nelle aziende che occupano
fino a cinque lavoratori può eseguire direttamente i compiti
di primo soccorso e di prevenzione degli incendi o di
evacuazione, purché avvisi il Rappresentante dei Lavoratori per
la Sicurezza e solo dopo aver frequentato degli appositi corsi di
formazione.
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In particolare il decreto legislativo 81/2008, aggiornato con il 
106/2009, ha evidenziato i seguenti nuovi rischi particolari tra cui 
anche quelli:

 quelli collegati allo stress lavoro-correlato; 

 quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza;

 quelli connessi alle differenze di genere, all'età , alla 

provenienza da altri Paesi;

 quelli da esposizione a campi elettromagnetici;

 quelli da  esposizione a radiazioni ottiche artificiali.
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 Programmazione: attività normale e continuativa.

 Organizzazione: precisare ruoli, competenze, 
responsabilità.

 Standardizzazione: delle procedure d’intervento.

 Consultazione e Partecipazione.

 Formazione e Informazione.

 Impianto Sanzionatorio.
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Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011. Accordo tra il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della
salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per
la formazione dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Accordi per l'organizzazione della formazione alla sicurezza dei
Lavoratori, Preposti, Dirigenti e Datori di Lavoro che intendono
svolgere in prima persona il ruolo di RSPP.

Accordo Stato-Regioni del 26 gennaio 2006. In attuazione
degli articoli 36-quater, comma 8, e 36-quinquies, comma 4, del
D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, in materia di Prevenzione e
protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Accordo, ai sensi
dell'articolo 4 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281.

ACCORDI STATO-REGIONI
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Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012. Adeguamento e
linee Applicative degli accordi ex articolo 34, comma 2, e 37,
comma 2, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni e integrazioni.

Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 2016. Un accordo che,
benché finalizzato alla individuazione della durata e dei
contenuti minimi dei percorsi formativi per i Responsabili e gli
Addetti dei Servizi di Prevenzione e Protezione, modifica e
specifica chiarisce anche alcuni aspetti di altri precedenti accordi
in materia di formazione.

ACCORDI STATO-REGIONI
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LE TRE P 

PREVENZIONE

PROMOZIONE PROTEZIONE

I PROCESSI FONDAMENTALI 
DI ELIMINAZIONE/RIDUZIONE DEI RISCHI
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PREVENZIONE E PROTEZIONE
PREVENZIONE
Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche
secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica,
per evitare o diminuire i rischi professionali, nel rispetto della
salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente
esterno (D.Lgs. 81/08 art. 2 c. 1 lettera n)

PROTEZIONE
Il complesso delle misure e dispositivi, collettivi ed
individuali, che servono a ridurre le conseguenze di un
infortunio/incidente nel momento in cui si verifica.

PREVENZIONE
Cosa si può fare prima
dell’evento
PROTEZIONE
Cosa si può fare durante e
dopo l’evento

MISURA DI PREVENZIONE
Tende ad abbattere la probabilità
che si verifichi il danno
MISURA DI PROTEZIONE
Tende a ridurre la gravità del
danno stesso
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LA PROMOZIONE
PROMOZIONE
“Il processo che mette in grado le persone di aumentare il
controllo sulla propria salute e sui suoi determinanti, e
dunque di migliorare la salute stessa”. (Carta di Ottawa 1986
e successive)

COINVOLGERE I 

SINGOLI INDIVIDUI 

COME SOGGETTI 

ATTIVI

creando occasioni di 

apprendimento attraverso

L’ EDUCAZIONE E LA

FORMAZIONE ALLA 

SALUTE E SICUREZZA
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In questo processo diventa di fondamentale importanza
l’attuazione delle seguenti operazioni:

1. Valutazione del rischio cioè analisi del ciclo lavorativo
finalizzato all’individuazione dei potenziali rischi
operativi, alla loro definizione e misura.

2. Interventi di prevenzione cioè indicazioni e criteri
d’intervento per l’eliminazione, o per lo meno la
riduzione, dei rischi attraverso la programmazione
d’interventi di prevenzione integrata, del tipo
organizzativo e procedurale.

3. Interventi di protezione cioè la programmazione degli
stessi che deve privilegiare le misure di prevenzione e
protezione «collettive» a quelle «individuali».
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DEFINIZIONI
PERICOLO (art. 2, lettera r, D.Lgs. 81/08)
Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il
potenziale di causare danni.

 Causa o origine di un danno o di una perdita potenziali. (UNI 11230 –
Gestione del rischio);

 Potenziale sorgente di danno (UNI EN ISO 12100-1);
 Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (sostanza,

attrezzo, metodo di lavoro) avente la potenzialità di causare danni.
(Orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi di lavoro)

 Fonte di possibili lesioni o danni alla salute. Il termine pericolo è
generalmente usato insieme ad altre parole che definiscono la sua
origine o la natura della lesione o del danno alla salute previsti:
pericolo di elettrocuzione, di schiacciamento, di intossicazione,
….(Norma Uni EN 292 parte I/1991 - ritirata)

 Fonte o situazione potenzialmente dannosa in termini di lesioni o
malattie, danni alle proprietà, all’ambiente di lavoro, all’ambiente
circostante o una combinazione di questi. (OHSAS 18001, 3.4)
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PERICOLO ≠ RISCHIO 
PERICOLO ≡ FATTORE DI RISCHIO

IN SINTESI:
Il pericolo è una proprietà intrinseca (della situazione, oggetto,
sostanza, ecc.) non legata a fattori esterni; è una situazione,
oggetto, sostanza, etc. che per le sue proprietà o caratteristiche ha
la capacità di causare un danno alle persone.
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DANNO

 Qualunque conseguenza negativa derivante dal verificarsi
dell’evento (UNI 11230 – Gestione del rischio)

 Lesione fisica o danno alla salute (UNI EN ISO 12100-1);
 Gravità delle conseguenze che si verificano al concretizzarsi del

pericolo:
 La magnitudo delle conseguenze M può essere espressa come

una funzione del numero di soggetti coinvolti in quel tipo di
pericolo e del livello di danno ad essi provocato.
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RISCHIO (art. 2, lettera s, D.Lgs. 81/08)
Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle
condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o
agente oppure alla loro combinazione

 Insieme della possibilità di un evento e delle sue conseguenze sugli obiettivi.
(UNI 11230 – Gestione del rischio);

 Combinazione della probabilità di accadimento di un danno e della gravità
di quel danno. (UNI EN ISO 12100-1);

 Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno. (Orientamenti
CEE riguardo alla valutazione dei rischi di lavoro);

 Combinazione della probabilità e della conseguenza del verificarsi di uno
specifico evento pericoloso. (OHSAS 18001, 3.4).

IN SINTESI:
Il rischio è un concetto probabilistico, è la probabilità che accada
un certo evento capace di causare un danno alle persone. La
nozione di rischio implica l’esistenza di una sorgente di pericolo e
delle possibilità che essa si trasformi in un danno.
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LA MISURAZIONE DEL RISCHIO
Stima del rischio: definizione della probabile gravità del danno e della 
probabilità del suo accadimento UNI EN ISO 12100-1

Generalmente, la misurazione del rischio è espressa dalla formula

R = P x D

dove R è il rischio, P rappresenta il pericolo, ovvero la probabilità
che un evento si verifichi in un determinato spazio e/o tempo,
moltiplicato per D che identifica la magnitudo ossia l’indice di
gravità delle conseguenze dannose.

Il risultato del calcolo effettuato si andrà a collocare in una matrice
e, in base al valore ottenuto, si organizzerà una scala di priorità per
gli interventi finalizzati ad aumentare il livello di sicurezza.
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Scala delle probabilità
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Scala della gravità del danno
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Stima del Rischio
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Tempistica degli interventi

La stima numerica del rischio permette di identificare una scala di priorità degli interventi
per ridurre il rischio
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RIDUZIONE DEL RISCHIO
Gli interventi devono quindi ridurre il rischio fino a:

 Rischio tollerabile: rischio accettato in seguito alla ponderazione
del rischio. Il rischio tollerabile è anche detto “rischio non
significativo” o “rischio accettabile”. Il rischio tollerabile non
dovrebbe richiedere ulteriore trattamento.

 Rischio residuo: Rischio rimanente a seguito del trattamento del
rischio. Il rischio residuo comprende anche i rischi non
identificabili. UNI 11230 – Gestione del rischio

Azioni di riduzione 
del rischio (Ki)

R = P x D / ΣKi

Prevenzione: agisce riducendo la
probabilità di accadimento

Protezione: agisce diminuendo la 
gravità del danno
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PREVENZIONE (art. 2, lettera n, D.Lgs. 81/08)
Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo
la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o
diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della
popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno.

Le misure di prevenzione sono di tipo strutturale o organizzativo,
come:
 L'informazione, la formazione e l'addestramento dei lavoratori;
 La progettazione, costruzione e corretto utilizzo di ambienti,

strutture, macchine, attrezzature e impianti;
 L'evitare situazioni di pericolo che possano determinare un

danno probabile (rischio);
 L'adozione di comportamenti e procedure operative adeguate.
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PROTEZIONE
Difesa contro ciò che potrebbe recare danno. Elemento che si
interpone tra qualcuno che può subire un danno e ciò che lo può
causare.

 La protezione attiva è quella che gli stessi operatori devono
attivare (Estintori, Arresti di emergenza), indossare (caschi,
scarpe).

 La protezione passiva interviene anche senza il comando umano
(impianto rilevazione incendio).

R = P x D

prevenzione protezione
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Schema per la valutazione dei rischi
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Quale ruolo hanno gli studenti nella 
valutazione dei rischi.

L’elaborazione di un DVR, per una singola scuola o per un plesso
scolastico, si fa tenendo presente che all’interno della stessa
partecipano alle attività didattiche sia i dipendenti (personale
docente, personale ATA, tecnici di laboratorio, ecc.) che sono tenuti
ad essere formati e informati sui possibili pericoli, sia gli studenti
(con particolare attenzione ai diversamente abili) che il più delle
volte purtroppo non lo sono o sono troppo giovani per esserlo.
L’art. 2, comma a, del T.U. della Sicurezza prevede che gli alunni
debbano essere equiparati ai lavoratori nei seguenti due casi:
• per studenti di ogni ordine e grado o partecipanti a corsi di

formazione ove si faccia uso di laboratori, agenti chimici, fisici o
biologici e attrezzature in genere compreso i VDT, limitatamente
al periodo di utilizzo.

• per i beneficiari di tirocini formativi e di orientamento
professionale o di alternanza scuola –lavoro.
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Equiparazione e obblighi
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ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE E SCUOLA
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DATORE DI LAVORO – DIRIGENTE SCOLASTICO

Secondo l’articolo 2, comma 1, lettera b), il Datore di Lavoro 
(dirigente scolastico) è:

“il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 
comunque il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 

dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha una responsabilità dell’organizzazione 

stessa [...]. Nelle pubbliche amministrazioni [...] per datore di 
lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di 

gestione e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa”.
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NON DELEGABILI

L’articolo 17, comma 1, definisce quali sono
gli obblighi del DL (dirigente scolastico) NON delegabili:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente
elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi
(DVR);

b) la designazione del Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione dai rischi (RSPP);

Il mancato adempimento di tali obblighi è sanzionato
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI

L’articolo 18, comma 1, definisce quali sono gli obblighi del DL 
(dirigente scolastico) delegabili:

a) Nominare il medico competente (MC) per effettuare la
sorveglianza sanitaria e richiedere dallo stesso l’osservanza degli
obblighi previsti dal decreto;

b) Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di
evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di
gestione dell’emergenza;

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e
delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla
sicurezza;
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di

protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di
prevenzione e protezione e il medico competente, ove
presente;

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico
addestramento accedano alle zone che li espongono ad un
rischio grave e specifico;

f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle
norme vigenti, nonché delle disposizioni della scuola in
materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali
messi a loro disposizione;

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze
previste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere
al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo
carico nel presente decreto;
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI

g) bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’art.41, comunicare
tempestivamente al medico competente la cessazione del
rapporto di lavoro;

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in
caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di
pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa;

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di
un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e
addestramento di cui agli articoli 36 e 37;

m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di
tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui
persiste un pericolo grave e immediato;
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n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di
sicurezza e di protezione della salute;

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua
funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1,
lettera a), anche su supporto informatico come previsto
dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo
rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il
documento è consultato esclusivamente all'interno dell'ambiente
scuola;

p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su
supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e,
su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione,
consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato
esclusivamente all'interno dell'ambiente scuola;

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche
adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o
deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la
perdurante assenza di rischio;

r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro
tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi
di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato
medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli
infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un
giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi
agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al lavoro superiore
a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che
comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera
comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del
testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle
ipotesi di cui all’articolo 50;

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e
dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di
pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura
dell’attività, alle dimensioni della scuola e al numero delle
persone presenti;

u) convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35;
v) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti

organizzativi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza
del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica
della prevenzione e della protezione;
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELEGABILI

z) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di
sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa
specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.

aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per
loro tramite, al sistema informativo nazionale per la
prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di
nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione
l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei
rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati;

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di
sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa
specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
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DELEGA DI FUNZIONI
L’articolo 16, definisce la delega di funzioni:  

1. La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non
espressamente esclusa, è ammessa con i seguenti limiti e condizioni:
a) che essa risulti da atto scritto recante data certa;
b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed

esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate;
c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione,

gestione e controllo richiesti dalla specifica natura delle funzioni
delegate;

d) che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria allo
svolgimento delle funzioni delegate.

e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto.
2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e tempestiva

pubblicità.
3. La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al

datore di lavoro.
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DELEGA DI FUNZIONI

3. bis. Il soggetto delegato può, a sua volta, previa intesa con il
datore di lavoro delegare specifiche funzioni in materia di salute
e sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai commi 1
e 2. La delega di funzioni di cui al primo periodo non esclude
l’obbligo di vigilanza in capo al delegante in ordine al corretto
espletamento delle funzioni trasferite. Il soggetto al quale sia
stata conferita la delega di cui al presente comma non può, a sua
volta, delegare le funzioni delegate.
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA

Per adottare un sistema di gestione occorre definire un
"Organigramma della Sicurezza" che sia rispondente alle esigenze e
all’organizzazione delle singole strutture. E’ evidente che per
delegare funzioni è necessario che sia attivato un sistema gestionale
che consente ai vari soggetti coinvolti di programmare, svolgere e
controllare le varie funzioni.
A controllare che i vari soggetti adempiano correttamente al dettato
normativo in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori,
è istituito uno specifico organo incardinato presso la azienda
provinciale per i servizi sanitari - unità operativa di prevenzione e
sicurezza negli ambienti di lavoro (UOPSAL) oppure (SPESAL) servizio
prevenzione e sicurezza in ambiente di lavoro e presso Ispettorato
del Lavoro.

In materia di antincendi l’organo di vigilanza sono 
i Vigili del fuoco (VV.F.).
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO
L’articolo 36 stabilisce gli obblighi informazione del DL (dirigente 

scolastico)

Il dirigente scolastico (datore di lavoro) provvede affinché ciascun lavoratore
riceva un’adeguata informazione:
a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all’attività della

scuola in generale;
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio,

l’evacuazione dei luoghi di lavoro;
c) sui nominativi degli addetti alle emergenze;
d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di

prevenzione e protezione, e del medico competente.
e) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le

normative di sicurezza e le disposizioni della scuola in materia;
f) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla

base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e
dalle norme di buona tecnica;

g) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

L’articolo 37, comma 1 – formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti

Inoltre il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva
una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e
sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con
particolare riferimento a:

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione,
organizzazione della prevenzione nella scuola, diritti e doveri
dei vari soggetti che lavorano nella scuola, organi di vigilanza,
controllo, assistenza;

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle
conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione
caratteristici del ruolo all'interno della scuola.
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IN SINTESI

Il DL - dirigente scolastico che fa?

È responsabile della scuola;

Valuta i rischi;

Adotta misure di prevenzione protezione;

Nomina le figure e organizza l’attività in modo da

ridurre al minimo i rischi;

È il responsabile ultimo dei doveri di salute e

sicurezza.
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IL PREPOSTO ALLA SICUREZZA

Secondo l’articolo 2, c 1, lettera e), il Preposto è:

“persona che, in ragione delle competenze professionali e nei 
limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e
garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa”.

L’attribuzione del ruolo di preposto nella scuola non è legata
esclusivamente ad un atto formale quale la delega, ma questa
viene fatta anche sulla base delle mansioni svolte.
Per esempio un capo ufficio, un capo cantiere, un capo officina o un
capo reparto vengono considerati, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, a tutti
gli effetti dei preposti “di fatto”, nella scuola è una figura di
coordinamento e organizzativa.
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IL PREPOSTO ALLA SICUREZZA

L’art. 19 definisce quali sono gli obblighi del Preposto

I preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli
lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni
scolastiche in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione
individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della
inosservanza, informare i loro superiori diretti.

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto
adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un
rischio grave e specifico.

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni
di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori,
in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il
posto di lavoro o la zona pericolosa.
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IL PREPOSTO ALLA SICUREZZA

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di
un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione.

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere
ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di
lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato.

f) segnalare tempestivamente al dirigente scolastico sia le
deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei
dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di
pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a
conoscenza sulla base della formazione ricevuta.

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto
previsto dall’articolo 37 del D. Lgs.81/2008 e s.m.i.
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IL PREPOSTO ALLA SICUREZZA

Gli obblighi fondamentali del preposto sono quindi quelli di 
controllare e segnalare

Per la norma vigente, l’attribuzione delle responsabilità e degli 
obblighi del Preposto alla sicurezza, si realizza automaticamente 
qualora, anche senza formale attribuzione, il dipendente, anche 

se solo  temporaneamente, svolge attività di coordinamento di un 
gruppo di lavoratori. In queste condizioni lui stesso diventa 
“PREPOSTO DI FATTO” e sarà obbligato a rispettare e a far 

rispettare ai lavoratori la normativa in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro.

Nella nostra attività i Preposti sono ______________________

______________________

______________________

______________________

______________________
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IL LAVORATORE

Secondo l’articolo 2, comma 1, lettera a), il Lavoratore è:

“persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 
un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di 

lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine 
di apprendere un mestiere, un’arte o una

professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari”
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IL LAVORATORE

L’art. 20 definisce quali sono gli obblighi del Lavoratore:

Il lavoratore è sottoposto a degli obblighi ed è punito con sanzioni 
pecuniarie o penali nel caso di violazione.

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni,
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi
forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:

a. contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai
preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di
lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione
collettiva ed individuale;



Architetto Massimiliano PALMISANO 
Formazione e Consulenza per la Salute e Sicurezza in Ambienti di Lavoro

IL LAVORATORE
c. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i

preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di
sicurezza;

d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a
loro disposizione;

e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al
preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere
c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di
urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto
salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di
sicurezza o di segnalazione o di controllo;
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IL LAVORATORE

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che
non sono di loro competenza ovvero che possono
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento
organizzati dal datore di lavoro;

i. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto
legislativo o comunque disposti dal medico competente.
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IN SINTESI

Il LAVORATORE che fa?

 Rispetta le norme e le prescrizioni;
 Utilizza correttamente i dispositivi;
 Segnala le anomalie in materia di sicurezza;
 Collabora all’attuazione delle misure di 

prevenzione e  protezione.
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IL MEDICO COMPETENTE

Secondo l’articolo 2, c 1, lettera h), il Medico Competente è:

“medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 
professionali di cui all’articolo 38 che collabora, secondo quanto 

previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 
valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la 
sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente 

Decreto” È pertanto un medico specializzato in medicina del lavoro, 
che qualora sia necessario presso i plessi della scuola, quando si è 

in presenza di rischi per la salute dei lavoratori, esegue la 
sorveglianza sanitaria e collabora col datore di lavoro nella 
valutazione dei rischi e nella individuazione delle misure di 

prevenzione e protezione
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IL MEDICO COMPETENTE
L’art. 25 definisce quali sono gli obblighi 

del Medico Competente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e
protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della
programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla
predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della
salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di
formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte
di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso
considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le
peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla
attuazione e valorizzazione di programmi volontari di “promozione
della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale;

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria attraverso
protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo
in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;
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IL MEDICO COMPETENTE
c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una

cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a
sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia
del segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario
per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei
relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento
della nomina del medico competente;

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la
documentazione sanitaria in suo possesso, …, e con salvaguardia
del segreto professionale;

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro,
copia della cartella sanitaria e di rischio, e gli fornisce le
informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima;
l’originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, …, da
parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso
termine previsto da altre disposizioni del presente decreto;

f) Lettera soppressa dall’art. 15 del D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106



Architetto Massimiliano PALMISANO 
Formazione e Consulenza per la Salute e Sicurezza in Ambienti di Lavoro

IL MEDICO COMPETENTE

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della
sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di
esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità
di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione
della attività che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce
altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza;

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza
sanitaria … e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della
documentazione sanitaria;

i) comunica per iscritto, in occasione della riunione periodica, al DL
(dirigente scolastico), al RSPP, ai RLS, i risultati anonimi collettivi
della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul
significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per
la tutela della salute e della integrità psicofisica dei lavoratori;
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IL MEDICO COMPETENTE

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza
diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la
indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere
comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel
documento di valutazione dei rischi;

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei
lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della
valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e
requisiti di cui all’articolo 38 al Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente Decreto.
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IN SINTESI

Il MC che fa?
 Partecipa alla valutazione dei rischi con il DL e il RSPP;
 Effettua la sorveglianza sanitaria e custodisce la 

documentazione;
 Informa i lavoratori e la scuola sui risultati della sua 

attività;
Visita gli ambienti di lavoro.
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IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Secondo l’art. 2, c 1, lettera i), il Rappresentante dei Lavoratori per 
la Sicurezza è:

“persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante 

il lavoro”

L’art. 47 definisce che:

1. Omissis
2. In tutte le aziende, compresa la scuola, è eletto o designato il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
3. Nelle aziende o unità produttive, compresa la scuola, che

occupano fino a 15 lavoratori il rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro
interno oppure è individuato per più aziende nell’ambito
territoriale o del comparto produttivo.
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IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

3. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti è il seguente:
 1 nelle unità produttive sino a 200 lavoratori;
 3 nelle unità produttive da 201 a 1.000 lavoratori;
 6 rappresentanti in tutte le altre unità produttive oltre i 1.000 

lavoratori. In tali aziende il numero dei rappresentanti è aumentato 
nella misura individuata dagli accordi interconfederali o dalla 
contrattazione collettiva.
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IN SINTESI

I’ RLS che fa?
 Viene consultato e partecipa attivamente sulla

valutazione dei rischi;
 Riceve la documentazione e le informazioni sulla

sicurezza;
Mediante preavviso ha accesso a tutti i luoghi di lavoro

e ai documenti;
 Formula proposte;
 Informa il suo responsabile sui rischi che individua o di

cui riceve informazioni;
 Riceve una formazione adeguata e partecipa alle

riunioni periodiche del servizio prevenzione e
protezione.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE (RSPP)

Secondo l’art. 2, c 1, lett. i), il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione:

“persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui 
all’articolo 32 designata dal dirigente scolastico, a cui risponde, per 

coordinare il servizio di prevenzione e protezione”.

L’RSPP ha il compito di mettere in atto i compiti previsti dall’art.33, 
che saranno illustrati a seguire, gestisce e coordina le attività del 

servizio di prevenzione e protezione e visita gli ambienti di lavoro 
almeno una volta l'anno; può essere una figura interna o esterna 

alla scuola ed in tal caso la sua nomina deve essere concertata dal DL 
(dirigente scolastico) con il RLS. Inoltre i RSPP sono obbligati a 

mantenere il segreto professionale in ordine ai particolari processi 
lavorativi di cui sono venuti a conoscenza.



Architetto Massimiliano PALMISANO 
Formazione e Consulenza per la Salute e Sicurezza in Ambienti di Lavoro

a) partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e
sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica di cui
all’articolo 35;

b) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36.

Il R.S.P.P., che non sia destinatario di alcuna delega, può essere,
altresì, sanzionato penalmente laddove una sua imprudenza,
negligenza, imperizia, relativa esclusivamente ai compiti
istituzionalmente previsti per la sua carica (art. 33 del D. Lgs
81/2008), abbia provocato comunque nocumento a terzi e cioè
solo in caso di infortunio o malattia professionale. Ad esempio,
nel caso specifico in cui dalla ricostruzione dei fatti portata a
termine dal giudice risulti che un evento lesivo occorso ad un
lavoratore sia stato cagionato dalla mancata o incompleta
adempienza dei compiti del S.P.P. previsti dall’art. 33, comma 1,
del D. Lgs 81/2008, non si può non concludere con l’affermazione
di responsabilità (almeno concorrente) del R.S.P.P., in relazione
alle lesioni riportate dal lavoratore.
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IN SINTESI

Il RSPP che fa?

Collabora con il DL dirigente scolastico per valutare i 
rischi e definire le misure di prevenzione e protezione;

Propone programmi di informazione e formazione;
Partecipa alla consultazione e alla riunione periodica in 

materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro;
Fornisce informazioni ai lavoratori.

Il MC. Il RSPP, il DL (dirigente scolastico) e il RLS si incontrano 
periodicamente in una riunione detta "riunione periodica" 

nella quale sono esaminate vari aspetti della gestione di igiene 
e sicurezza della scuola.
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ADDETTI COMPITI SPECIALI

Addetti Primo Soccorso
Lavoratori con compiti e attribuzioni specifiche per la gestione del
primo soccorso.

Addetti Emergenze
Lavoratori con compiti e attribuzioni specifiche per la gestione delle
emergenze.

Addetti alla Lotta Antincendio
Lavoratori con compiti e attribuzioni specifiche per la gestione
dell’emergenza incendio.
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ADDETTI COMPITI SPECIALI

Gli addetti alle squadre di emergenza sono:

 Designati, mediante nomina firmata “per presa visione”, dal DL
(dirigente scolastico);

 Non possono esimersi (a meno di valido motivo);

 Devono ricevere una formazione specifica e addestrati all’uso dei
presidi necessari e in dotazione.

Primo Soccorso (art. 45 D.Lgs. 81/2008 e smi)

Il DL (dirigente scolastico), tenendo conto della natura delle attività e delle

dimensioni della scuola, sentito il MC ove nominato, prende i provvedimenti

necessari in materia di Primo Soccorso.

Le caratteristiche minime delle attrezzature di Primo Soccorso, i requisiti del

personale addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura

dell’attività, al numero di lavoratori e ai fattori di rischio sono individuati dal

D.M. 388/2003.
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ADDETTI COMPITI SPECIALI

Primo Soccorso (art. 45 D.Lgs. 81/2008 e smi)

Il DL (dirigente scolastico), tenendo conto della natura delle
attività e delle dimensioni della scuola, sentito il MC ove
nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di Primo
Soccorso.

Le caratteristiche minime delle attrezzature di Primo Soccorso, i
requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati in
relazione alla natura dell’attività, al numero di lavoratori e ai
fattori di rischio sono individuati dal D.M. 388/2003.
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ADDETTI COMPITI SPECIALI
Primo Soccorso (art. 45 D.Lgs. 81/2008 e smi)

Il DL (dirigente scolastico), tenendo conto della natura delle
attività e delle dimensioni della scuola, sentito il MC ove
nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di Primo
Soccorso.

Le caratteristiche minime delle attrezzature di Primo Soccorso, i
requisiti del personale addetto e la sua formazione, individuati in
relazione alla natura dell’attività, al numero di lavoratori e ai
fattori di rischio sono individuati dal D.M. 388/2003.

Secondo l’art. 1 del DM 388/2003 la scuola è inserita nelle
aziende classificate Gruppo B, questo implica che gli addetti alla
squadra di Primo Soccorso devono seguire:
 Corso base di 12 ore;
 Aggiornamento dopo 3 anni di 4 ore
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Prevenzione incendi (art. 46 D.Lgs. 81/2008)

Nei luoghi di lavoro soggetti al presente D. Lgs. devono essere
adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare
l’incolumità dei lavoratori. In materia di prevenzione incendi sa fa
riferimento al Decreto del Ministro dell’Interno in data 10 Marzo
1998.

Se la scuola è classificata, ai sensi del DMI 10
marzo 1998 e oggi DPR 151/2011, come rischio
MEDIO, questo implica che gli addetti
antincendio devono seguire:

 Corso di formazione di 8 ore;

ADDETTI COMPITI SPECIALI
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REGOLAMENTO DI PREVENZIONE INCENDI 
DPR. 151/2011

 Introduce anche in ambito di certificazione antincendio la SCIA;

 distingue le attività sottoposte ai controlli di prevenzione

incendi in tre categorie (A, B e C) a seconda della pericolosità.

All’allegato I del decreto sono riportate le attività soggette alle
visite e ai controlli di prevenzione incendi, attualmente 80,
mentre il D.M. 16/02/1982 erano 97.
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IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
Secondo l’art. 2, c 1, lett. l), il Servizio di Prevenzione e Protezione è:

“insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni alla scuola 
finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali 

per i lavoratori”

L’art. 33 definisce quali sono i compiti del SPP

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede:

a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e
all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli
ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della
specifica conoscenza dell’organizzazione all'interno della scuola;

b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e
protettive di cui all’articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di tali
misure;

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività scolastiche;
d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;
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RIUNIONE PERIODICA

art. 35 – Riunione Periodica:

1. Nelle scuole ("aziende" che occupano più di 15 lavoratori) il
datore di lavoro, direttamente o tramite Il servizio di
prevenzione e protezione dai rischi, indice almeno una volta
all’anno una riunione cui partecipano:

a. il datore di lavoro o un suo rappresentante (DL Dirigente
scolastico);

b. il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai
rischi (RSPP);

c. il medico competente, ove nominato (MC);
d. il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS).
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RIUNIONE PERIODICA
2. Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all’esame

dei partecipanti:
a. il documento di valutazione dei rischi;
b. l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e

della sorveglianza sanitaria;
c. i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei

dispositivi di protezione individuale;
d. i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei

preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e della
protezione della loro salute.

3. Nel corso della riunione possono essere individuati:
a. codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi

di infortuni e di malattie professionali;
b. obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla

base delle linee guida per un sistema di gestione della salute e
sicurezza sul lavoro.
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RIUNIONE PERIODICA

4. La riunione ha altresì luogo in occasione di eventuali significative
variazioni delle condizioni di esposizione al rischio, compresa la
programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che hanno
riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori.

5. Della riunione deve essere redatto un verbale che è a
disposizione dei partecipanti per la sua consultazione.
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FORMAZIONE DEI LAVORATORI

Il lavoratore, nello svolgimento delle proprie mansioni, necessita
di un’informazione adeguata secondo quanto indicato dall’art. 36
del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. A questa si aggiunge una formazione
(art. 37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.) prevista dall’Accordo Stato –
Regioni del 21 dicembre 2011.

La durata della formazione

L’Accordo Stato Regioni del 21 dicembre 2011 disciplinano la
durata e i contenuti della formazione sia per il datore di lavoro,
sia per i lavoratori e dunque per il preposto.

In particolare i LAVORATORI, ai sensi dell’Accordo Stato – Regioni
del 21/12/2011.

dovranno seguire la formazione generale dei lavoratori (4 ore)
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Oltre alla formazione generale i lavoratori devono ricevere, a cura
del DL dirigente scolastico), un’ adeguata e specifica formazione
(di cui all’art. 37 del D.Lgs.81/2008 e s.m.i.) della durata, in
funzione dei settori ATECO, minima di 4 ore, e un aggiornamento
quinquennale della durata di 6 ore.

Il lavoratore è obbligato dalla normativa di sicurezza a
partecipare ai corsi di formazione sulla sicurezza predisposti
dalla scuola, di conseguenza, il fatto di non presentarsi ai corsi
formativi può comportare una sanzione da parte degli organi di
vigilanza e, comunque, non evita le possibili responsabilità
derivanti dal non rispetto degli obblighi della figura di
LAVORATORE nel caso di un eventuale infortunio sul lavoro.

È’ consentita la modalità e-learning, alle condizioni di cui
all’Allegato I dell’accordo.
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IL SISTEMA ISTITUZIONALE DELLA PREVENZIONE
ENTI ISTITUZIONALI COINVOLTI NELLA PROMOZIONE 
DELLA SALUTE E SICUREZZA IN AMBIENTE DI LAVORO

In materia di tutela di salute negli ambienti di lavoro, gli organi di
vigilanza principalmente deputati ad intervenire sono:

• Aziende Sanitarie Locali – Dipartimenti: S.Pre.S.A.L. – A.R.P.A.;
• Direzione Provinciale del lavoro;
• Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza Ambienti di Lavoro  Vigili 

del Fuoco;
• I.N.A.I.L.
• Comando Carabinieri c/o Ispettorato del Lavoro;
• Ministero dell’Industria;
• Comitati di coordinamento regionali;
• Polizia Giudiziaria;
• Università.



 su iniziativa del Servizio Competente (ASL, Direzione
Provinciale del Lavoro, Vigili del Fuoco, Comitati regionali,
ecc.);

 su delega della Procura della Repubblica (attraverso la polizia
giudiziaria);

 su segnalazione o richiesta di intervento (azione delle
organizzazioni sindacali, dei Rappresentanti dei Lavoratori per
la Sicurezza, di qualsiasi lavoratore, o “controlli incrociati”
effettuati da altro ente pubblico .

L’attività di vigilanza può essere esercitata:

RUOLO degli ENTI ISTITUZIONALI:
 Promuovere la Prevenzione e Vigilare sull’attuazione delle

misure preventive;
 Gli strumenti della promozione e della vigilanza devono

tendere a promuovere lo sviluppo di una cultura della
prevenzione e della sicurezza nei soggetti obbligati.
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Ambiente 
di lavoro

Prevenzione

Evento

Ispezione 
Organo di 
Vigilanza (a 
campione, 
denuncia, 
rilascio 
autorizzativo
, ecc.)

Infortunio, 
decesso.

Inadempienze

Sanzioni 
amministrative 
e penali (D.Lgs. 
81/2008).

Lesioni o 
omicidio 
colposo

Sanzioni penali
(Codice 
Penale).

RILEVAZIONE DELLE INFRAZIONI
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Il Sistema Sanzionatorio

Il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. prevede 3 tipologie di sanzioni: 

Arresto o ammenda Ammenda Sanzione 
amministrativa

Rispetto al passato (D.Lgs. 626/94 e prec.) è confermata
l’impostazione generale con qualche variazione:

• alcune sanzioni sono state ridotte ed altre incrementate (per
garantire la proporzionalità rispetto alla gravità dell’illecito);

• introdotte specifiche sanzioni per il dirigente (prima non previste)
per il datore di lavoro, in alcuni casi per il preposto;

• modifiche sostanziali per le procedure delle sanzioni
amministrative ed estensione del D.Lgs. 758/94 alle Ammende.

Il D.Lgs. 106/09 ha modificato il D.Lgs. 81/08: 
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In tema di luoghi di lavoro, un’importante serie di modifiche si è
avuta nel campo delle sanzioni per il Datore di Lavoro, dove in
particolar modo l’articolo 68 è stato completamente rielaborato. E’
stata ridotta la misura dell’ammenda più grave (attualmente è
6.400,00 euro) rispetto a quella prevista dal D.Lgs. 81/08. L’arresto
massimo è stato diminuito da dodici mesi a sei mesi, e una
diminuzione ha riguardato anche la sanzione amministrativa più
grave, passando da 2.500,00 euro a 1.800,00 euro. Inoltre, se il
Datore di Lavoro dovesse commettere più violazioni di una stessa
categoria di norme per la sicurezza, non ci saranno tante sanzioni per
quante sono state le violazioni, ma si applicherà soltanto un’unica
sanzione. L’organo di vigilanza, però, potrà in ogni caso rilevare le
singole violazioni commesse.

La tendenza ad alleggerire la misura delle sanzioni (ammenda,
sanzione amministrativa pecuniaria) ha caratterizzato tutta questa
nuova normativa. Soltanto qualche articolo prevede un aumento
delle sanzioni per il Datore di Lavoro, soprattutto quando si tratta di
violazioni dalle quali derivano gravi malattie o addirittura la morte
del lavoratore.



Architetto Massimiliano PALMISANO 
Formazione e Consulenza per la Salute e Sicurezza in Ambienti di Lavoro

Sanzioni per il Lavoratore

Secondo il D. Lgs 81/2008 e s.m.i. (art. 59) i Lavoratori, nei limiti
delle proprie attribuzioni e competenze, sono puniti:

 Con l’arresto fino a 1 mese o con l’ammenda da 200 a 600 € per
le violazione degli articoli 20, comma 2, lettere b), c), d), e), f),
g), h) ed i), e 43, comma 3, primo periodo;

 con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 € per la
violazione dell’articolo 20, comma 3.
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INADEMPIENZA SANZIONI 

osservare le disposizioni e le istruzioni
impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti
e dai preposti, ai fini della protezione
collettiva e individuale

Arresto fino a 1 mese

o 

Ammenda da 200 a 600 € 

utilizzare correttamente attrezzature di
lavoro, sostanze e preparati pericolosi,
mezzi di trasporto, dispositivi di sicurezza

utilizzare in modo appropriato i dispositivi
di protezione a loro disposizione

adoperarsi direttamente, in caso di
urgenza, nell’ambito delle proprie
competenze e possibilità e fatto salvo
l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare
o ridurre le situazioni di
pericolo grave e incombente, dandone
notizia al Rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza
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INADEMPIENZA SANZIONI 

segnalare immediatamente a datore di
lavoro, dirigente o preposto le deficienze
dei mezzi e dei dispositivi di protezione e di
qualsiasi condizione di pericolo di cui
vengano a conoscenza

Arresto fino a 1 mese

o 

Ammenda da 200 a 600 € 

non rimuovere o modificare senza
autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di
segnalazione o di controllo Arresto

non compiere di propria iniziativa
operazioni o manovre che non sono di loro
competenza ovvero che possono
compromettere la sicurezza propria o di
altri lavoratori

partecipare ai programmi di formazione e
di addestramento organizzati dal datore di
lavoro
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INADEMPIENZA SANZIONI 

Esporre apposita tessera di
riconoscimento, corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità e
l’indicazione del datore di lavoro (per i
lavoratori di aziende che svolgono attività
in regime di appalto o subappalto)

Ammenda da 50 a 300  €

E’ privo di sanzioni il mancato contributo,
insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai
preposti, agli obblighi previsti a tutela della
salute e sicurezza sul lavoro.

NON sanzionata
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Alcune delle sanzioni al Datore di Lavoro

• Mancata designazione del RSPP: arresto da 3 a 6 mesi o con
l’ammenda da 2500 a 6400 euro per il datore di lavoro;

• Mancata designazione degli addetti alle emergenze: arresto
da 2 a 4 mesi o con l’ammenda da 750 a 4000 euro per il
datore di lavoro – dirigente;

• Mancata formazione del personale: arresto da 2 a 4 mesi o
con l’ammenda da 1200 a 5200 euro per il datore di lavoro –
dirigente;

• Mancata organizzazione della gestione delle emergenze:
arresto da 2 a 4 mesi o con l’ammenda da 1200 a 5200 euro
per il datore di lavoro – dirigente.



ESTINZIONE DELLA SANZIONE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA SUL
LAVORO - REATI PUNITI CON PENA ALTERNATIVA (D.Lgs. 758/94)

ORGANO DI VIGILANZA

Verbali con prescrizioni e termini per la regolarizzazione

Sopralluogo e Accertamento dell’irregolarità

Comunicazione notizia di 
reato al P.M.

Inadempimento

VERIFICA DELLA REGOLARIZZAZIONEAdempimento

Ammissione del contravventore 
al pagamento di ¼ del massimo 

dell’ammenda stabilita.

Comunicazione al P.M. avvenuto 
adempimento

Sospensione del 
procedimento penale

Richiesta di archiviazione al G.I.P.

Estinzione del reato
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Comunicazione del 
mancato 

adempimento P.M.

Il P.M. chiede al 
G.I.P. il rinvio a 

giudizio



ESTINZIONE DELLA SANZIONE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO -
REATI PUNITI CON SANZIONE AMMINISTRATIVA (Legge 689/81 mod. D.L. n. 91/2014)

ORGANO DI VIGILANZA

Contestazione con termine per la regolarizzazione

Sopralluogo Ispettivo e riscontro violazione

Mancata regolarizzazione

VERIFICA DELLA REGOLARIZZAZIONE

Regolarizzazione

Ammissione al pagamento 
dell’importo minimo 

sanzione

Architetto Massimiliano PALMISANO 
Formazione e Consulenza per la Salute e Sicurezza in Ambienti di Lavoro

Ammissione al pagamento 
come da L. 689/81 e s.m.i.

Un terzo del massimo o 
doppio del minimo, oltre le 

spese del procedimento



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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